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Questa Via Crucis vuole mostrare che l’Eucarestia, quella cena che Gesù fece con i Suoi discepoli tre giorni prima di morire, rimanda alla crocifissione. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
Amen
PRIMA RIFLESSIONE: LA TAVOLA DEL DONO
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Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Matteo ( Mt  26,14-16) 

Allora uno dei  dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai sommi sacerdoti e disse: “Quanto mi volete dare perché io ve lo consegni?” E quegli gli  fissarono trenta monete d’argento. Da quel momento cercava l’occasione propizia per consegnarlo.

PREGHIAMO
Per la nostra tavola piena di egoismi.
Signore, pietà
Alla Tua tavola dove Tu ti fai dono completo.
Signore, facci partecipare

Alla Tua tavola dove Tu ti fai dono gratuito.
Signore, facci partecipare
Alla Tua tavola dove Tu ti fai dono continuo.
Signore, facci partecipare

SECONDA RIFLESSIONE: LA TAVOLA DEL SACRIFICIO
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Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo

Dal Vangelo di Matteo (Mt 27,20-26)

Ma i sommi sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a richiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò: «Chi dei due volete che vi rilasci?». Quelli risposero: «Barabba!».Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!».Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!».E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli».Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso.

PREGHIAMO

Signore, quante volte sento ripetere a Messa:

“Questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi”

Lo sai come la mia tavola assomigli tanto a quella di Pilato;

 in questa tavola si condiscono insieme
 indifferenza e giudizio spietato.

Signore, donami di sedere alla Tua tavola. 

Tu non sei indifferente, Tu sei completamente interessato a me.

Tu non sei un giudice implacabile, ma Ti metti dalla mia parte

 e arrivi a pagare al mio posto. 

Signore, unico sacrificio gradito al Padre,
donaci di unirci ala Tua offerta

 perché solo così anche noi diventiamo offerta gradita al Padre.

TERZA RIFLESSIONE: LA TAVOLA DELLA CONDIVISIONE
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Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Matteo (Mt 27,27-31)

Allora i soldati del governatore condussero  Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte.

Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli  tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

PREGHIAMO
Ripetiamo: Signore abbi misericordia
Quando, come i soldati, pensiamo solo ad arraffare, a prendere per noi, a conquistarci i posti migliori.
Signore abbi misericordia
Quando, come i soldati, siamo causa di sofferenza per altri  e godiamo del male altrui. 


Signore abbi misericordia
Quando, come i soldati, non conosciamo che cosa voglia dire condividere. 



Signore abbi misericordia
Quando, come i soldati, siamo pieni di pretese e non conosciamo la parola “grazie”. 


Signore abbi misericordia
QUARTA RIFLESSIONE: LA TAVOLA DELL’ALLEANZA
Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Luca (Lc 22,54-62)

Pietro seguiva Gesù da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo sono!». Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò.

PREGHIAMO

Signore, che discepoli Ti sei scelto.

Quando c’è da dimostrare di essere Tuoi amici, tagliano la corda,

quando essere dei Tuoi costa, se la danno a gambe, 

quando seguirTi per far quello che fai Tu si fa impegnativo

 spariscono dalla circolazione.

Signore, fra questi amici ci sono anch’io.
Abbi pietà di tutte le fughe nelle quali preferisco mettermi al riparo,
 per le volte in cui mi metto in difesa, 

arroccato a difendere la mia immagine.

Grazie, Signore: sei passato nella solitudine più completa

perché noi entrassimo nella comunione più intima con Te.

QUINTA RIFLESSIONE: AL CALVARIO
Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo


Dal Vangelo di Giovanni (Gv 19,28-30)

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempire la Scrittura: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.

Pausa di silenzio in ginocchio

PREGHIAMO
Rit.: Agnello che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi

Tu sei l’Agnello che volontariamente si è lasciato condurre al macello. Rit.

Tu sei l’Agnello consegnato nelle nostre mani.   Rit.

Tu sei l’Agnello al quale nessun osso è stato spezzato.   Rit.

Tu sei l’Agnello che ha versato il sangue della nuova ed eterna alleanza. Rit.

Tu sei l’Agnello il cui sangue ci ha segnati per la salvezza.   Rit.

Tu sei l’Agnello che è passato in mezzo alle nostre infermità.   Rit.

Tu sei l’Agnello che toglie i peccati del mondo.   Rit.
Tu sei l’Agnello sul quale volgere il nostro sguardo.   Rit.

Tu sei l’agnello nel quale tutto è compiuto.   Rit.
Tu sei l’Agnello immolato perché noi possiamo essere nuovi.  Rit.
CANTO FINALE
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